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Forse è la Euteco la chiave di alcuni finanziamenti concessi a Rovelli 

FATTURE ADDOMESTICATE PER I MUTUI SIR 
i i 

La società legata al gruppo avrebbe fornito una parte della documentazione sullo stato di avanzamento di opere non ancora eseguite - Supe
rato i l primo conflitto di competenza? - A Rovelli verrebbe riconsegnato il passaporto - Infelisi a Roma dovrebbe interrogare domani Zampiroli 

ROMA — E' rientrato ieri 
sera nella capitale, dopo la 
breve trasferta milanese, il 
dottor Luciano Infelisi, il ma
gistrato che sta conducendo 
l'inchiesta sulla girandola di 
mutui concessi alla SIR e al 
suo presidente Nino Rovelli. 
Nel viaggio di ritorno il dot
tor Infelisi sperava di esse
re preceduto dal trasferi
mento a Roma del rag. Giu
seppe Zampiroli, amministra
tore della Euteco, una socie
tà diretta emanazione della 
SIR. fatto arrestare martedì 
pomeriggio per reticenza e 
falso. Zampiroli è invece ri
masto nel carcere milanese 
di San Vittore e, se tutto si 
svolgerà secondo le intenzio
ni di Infelisi, verrà trasferi
to solo oggi in una cella di 
Regina Coeli. 

A chi spetta 
giudicare 

Il meccanismo che ha mo
mentaneamente bloccato il 
ruolino di marcia program
mato da Infelisi si chiama 
« competenza territoriale ». Il 
difensore di Giuseppe Zam
piroli, avvocato Michele Sa-
ponara, ha infatti presentato 
ieri pomeriggio al procurato
re capo della repubblica di 
Milano Mauro Gresti una 
istanza in cui si ravvisa la 
necessità di trasmettere a 
Milano la competenza della 
fase processuale che riguar
da il suo assistito. Se di fal
sa testimonianza si è tratta
to — avrebbe detto l'avvoca
to Saponara nel colloquio a-
vuto con Gresti — sia il tri

bunale del capoluogo lombar
do a giudicare. Se il reato è 
stato compiuto qui è qui che 
deve essere giudicato. 

Il procuratore capo di Mi
lano ha bloccato l'immedia
to trasferimento di Zampiro
li a Roma e ha trasmesso per 
competenza, l'istanza alla 
Procura di Roma. 

In questo modo Gresti ha 
fatto intendere che per lui 
non c'è, fino a questo mo
mento, alcun conflitto di com
petenza territoriale. Supera
to questo primo scoglio non 
è però ancora del tutto sva
nita la eventualità che l'in
chiesta di Infelisi si blocchi 
proprio su una istanza che 
riguarda, appunto, le indagi
ni svolte in zone diverse del
la penisola e dalle quali non 
appare ancora del tutto chia
ro dove il principale reato 
sia stato compiuto. Comun
que, spetta ora alla procura 
romana prendere una deci
sione su questa prima istan
za e disporre l'eventuale tra
sferimento di Zampiroli a 
Regina Coeli. Se tutto si 
svolgerà rapidamente, doma
ni mattina Infelisi si reche
rà nel carcere romano per 
riprendere lo interrogatorio 
dell'amministratore della Eu
teco, interrotto con l'arresto. 

La circostanza che avreb
be fatto scattare le manette 
ai polsi del rag. Zampiroli 
riguarda il meccanismo at
traverso il quale la «Eute
co ^ avrebbe fornito alla SIR 
alcune fatture che compro
vavano lo stato di avanza
mento delle spese per le qua
li erano stati chiesti i mu
tui; di queste fatture si sa
rebbe servito Rovelli per far
si erogare dei mutui dall'IMI. 

La « Euteco >. una società 
che si è costituita il 20 ot
tobre dello scorso anno, a-
vrebbe anche favorito attra
verso un complicato giro di 
fatture l'esportazione di ca
pitali della SIR che. secon
do quanto risulta da incarta
menti sequestrati dal dottor 
Infelisi, avrebbe pagato par
te di queste fatture diretta
mente oltre confine. 

Il viaggio. 
a Bruxelles 

Una volta a Roma Infelisi 
dovrà prendere anche una 
decisione riguardo alla resti
tuzione del passaporto al pre
sidente della SIR. avvisato di 
reato. Nino Rovelli si era re
cato nella giornata di mar-
tedi alla Procura della Re
pubblica di Roma per solle
citare il suo interrogatorio e 
per chiedere la restituzione 
del passaporto. Il documento 
— ha detto — gli era neces
sario per recarsi a Bruxel
les dove in questi giorni de
ve contrattare un grosso pre
stito finanziario. Secondo al
cune indiscrezioni il procu
ratore capo De Matteo è pro
penso alla restituzione del 
passaporto a Rovelli. Prima 
di prendere una decisione il 
magistrato vuole però senti
re anche il dottor Infelisi. 

Sulla vicenda della SIR e 
dell'industria chimica che 
con l'inchiesta Infelisi si è 
trovata al centro di un vero 
e proprio ciclone, continuano 
a registrarsi reazioni a livel
lo politico e sindacale. A Pa
lazzo Madama un gruppo di 

senatori comunisti ha presen
tato una interrogazione per 
sapere come il « governo ri
tiene di intervenire in rela
zione alle misure politiche. 
economiche e finanziarie da 
adottarsi per l'industria chi
mica e in particolare, per im
pedire le ripercussioni nega
tive sulla occupazione nel 
Mezzogiorno >. In un comu
nicato diramato ieri la fede
razione unitaria dei chimici 
CGIL-CISL-UIL. afferma, fra 
l'altro, che « non è ammissi
bile che il paese debba de
legare la soluzione dei pro
blemi della chimica alle 
mediazioni del sistema ban
cario, e non è d'altra parte 
corretto pensare che l'auto
rità giudiziaria possa essere 
caricata di responsabilità che 
a questo punto devono essere 
assunte dalle massime auto
rità di politica economica 
dello Stato ». 

Un bilancio dei rapporti fi
nanziari tra l'ICIPU e la 
« SIR » e la « Rumianca » è 
stato fatto dal presidente del 
lo stesso istituto. Franco Pi-
ga. al termine di una seduta 
che il consiglio di ammini-
stra?ione ha tenuto sulla vi
cenda giudiziaria. Gli inter
venti finanziari dell'IClPU a 
favore del gruppo di Rovelli 
si sono concentrati — Ila di
chiarato Piga — in erogazio
ni per complessivi 219 miliar
di 697 milioni di lire di cui 
120 miliardi 876 milioni di 
credito agevolato e 98 mi
liardi 821 milioni a tasso di 
mercato. Tutte queste eroga
zioni secondo Piga sono sta
te eseguite rispettando le di
sposizioni di legge. 

Taddeo Conca 

Si indaga sullo stabilimento di Saline Joniche 

Le mani della mafia anche 
sui fondi «Liquichimica»? 

Il magistrato che conduce l'indagine sul taccuino trovato sul 
corpo del « boss » De Stefano dispone perquisizioni a Roma 

ROMA — Non c'è alcun le
game fra l'inchiesta che il 
dottor Infelisi sta conducen
do sui mutui agevolati con
cessi alla SIR e gli accerta
menti fatti a Roma martedì 
scorso dalla Guardia di fi
nanza e dai carabinieri sui 
finanziamenti che dovevano 
servire alla Liquigas per la 
costruzione dello stabilimento 
e Liquichimica > a Saline Jo
niche. L'indagine non si svol
ge infatti sull'uso che la Li
quichimica ha fatto dei fondi 
ottenuti, ma tende ad accer
tare se negli appalti di opere 
pubbliche programmate e 
realizzate nella provincia di 
Reggio Calabria per l'impian
to di stabilimenti sono entra
ti « boss » della mafia cala
brese. La precisazione è sta
ta fatta ieri dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Reggio Calabria Guido Papa-
lia. il quale sta indagando 
sull'attività del consorzio di 
sviluppo industriale della pro
vincia (ASI) e sui subappalti 

per la costruzione del centro 
siderurgico di Gioia Tauro. 

E' stato lo stesso magistra
to calabrese a inviare il ca
pitano Maurino, della Guar
dia di finanza, negli uffici 
dell'Istituto di credito di pub
blica utilità per sequestrare 
documenti relativi al finanzia
mento di 56 milioni di dol
lari accordato per la costru 
zione degli impianti per la 
produzione di bioproteine a 
Saline Joniche. Lo stabilimen
to. come si sa. è attualmente 
bloccato e fa solo una produ
zione « sperimentale ». 

I documenti sequestrati ne
gli uffici romani, a quanto si 
è saputo, riguarderebbero in 
particolare i rapporti esisten
ti tra l'ICIPU. altri istituti 
di credito e la «Liquichimi
ca ». I fondi concessi per la 
costruzione dello stabilimento 
in Calabria non erano a tasso 
agevolato. 

Sempre nella giornata di 

martedì il comandante del 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri di Reggio ha 
sequestrato, nella sede della 
Cassa per il Mezzogiorno a 
Roma, le deliberazioni relati
ve ad alcune gare di appalto 
fatte dal Consorzio di svilup
po industriale della provincia 
di Reggio Calabria. 

Le indagini che il dottor Pa-
palia definisce di « natura 
strettamente fiscale » comin 
ciarono dopo l'uccisione del 
« boss » mafioso Giorgio De 
Stefano, avvenuta il 7 no
vembre scorso. Nel borsetto 
di De Stefano fu trovato un 
elenco di numeri telefonici 
scritti a macchina su un fo
glio di carta. Attraverso que
sti numeri gli investigatori 
sono sicuri di poter risalire 
ai personaggi della « nuova 
mafia » calabrese che sareb
bero riusciti a mettere le ma
ni su una serie di appalti per 
opere pubbliche. 

Ceti medi in aumento mentre calano gli operai edili 
Lavorando sulle stime del 

professor Sylos Labini e sui 
dati dell'lspi, il Censis ha ela
borato la suddivisione degli 

i occupati secondo la condizio
ne socio-professionale. Come 
si vede, vi è stato un au
mento — pur se lieve — dei 
e ceti superiori » e di quelli 
e medi», con balzi in avanti 
molto forti per gli impiegati 
in senso stretto e gli inse
gnanti. Diverso invece l'an
damento per gli operai, calati 
in valore assoluto e in per
centuale. H calo più consi
stente si ha nella industria. 
ma è da tenere presente che 
in esso il Censis comprende 
anche gli occupati nella edi
lizia, drasticamente diminuiti. 

I ceti medi diventano pra
ticamente la maggioranza as
soluta del numero degli occu
pati. Il processo di crescita 
del terziario è stato innesca
to per gran parte dalla espan
sione della spesa pubblica. 

Condizioni 
socio • professionali V.A. 

Ceti superiori 

— proprietari, imprenditori, diri
genti 

— professionisti . * . j t . 

Ceti medi . . . : - . : « • 
— impiegatizi . . . 5 * . 

di cui insegnanti . « . . 
— autonomi s . 

Operai . . . s -. * ^ $ . 

— agricoltura ,- » * ; 5 . 
— industria -. 
— commercio, servizi, ecc. . : 
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1,5 
1,4 
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TOTALE 19.620 100,0 20.029 100,0 

Le decisioni del CIP 

Definitivo il nuovo 
prezzo per 23.000 
specialità mediche 

E* stato deliberato definiti
vamente il nuovo listino di ol
tre 23.000 confezioni medicina
li, esaminato e discusso nel
la riunione di ieri del Cip. Il 
listino, che verrà pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale fra cir
ca un mese, prevede aumenti 
non superiori al 30% e dimi
nuzioni non superiori al 20%. 
Ci vorranno 90 giorni perché 
il provvedimento risulti com
pletamente applicato: 30 gior
ni (dalla data di - pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale) 
perche i produttori adeguino 
le confezioni al nuovo prezzo. 
altri 30 giorni per grossisti 
ed ulteriori 30 giorni (quindi 
90 in totale) per i farmacisti 
per smaltire le scorte in ma
gazzino. 

Nel corso della stessa riu
nione è stato anche ratificato 
l'aumento del metano per uso 

Timori 
in Germania 
per la caduta 
'-. del dollaro 

BERLINO — Gli ambienti e-
conomlcl e finanziari della 
Germania federale sono 
preoccupati dalla discesa del 
dollaro che ieri alla Borsa di 
Francoforte ha toccato un 
nuovo record negativo con 
un cambio a 2.15 marchi. La 
banca tedesca è intervenuta 
con acquisti massicci (37 mi
lioni di dollari in un solo 
giorno) nel tentativo di ral
lentare la caduta della mone
ta statunitense, ma i risultati 
non possono essere che mol
to scarsi se, come sottolinea
no i giornali, gli USA han
no deciso di lasciare an

ta caduta libera la 
moneta. 

prevalentemente di riscalda
mento che sarà di 13 lire al 
metro cubo nelle città in cui '• 
il consumo è superiore alle 
9.000 mega calorie utente per 
anno, e di 7 lire al metro cu
bo nelle città con consumi 
fra le 6.000 e le 9.000 mega 
calorie. 

Interessati a questi aumen
ti sono gli utenti di quasi tut
te le città del Nord con esclu
sione di Milano e Torino. Nel 
corso della riunione è stato 
anche ratificato il prezzo del 
burro di Natale che non po
trà superare le 2.800 lire al 
chilo. Il segretario generale 
del Cip prof. Cito ha com
mentato il provvedimento pre
cisando che il prezzo del bur
ro che è stato messo a di
sposizione dell'Italia dalla Co
munità europea dovrà essere 
inferiore di 700 lire a quello 
venduto abitualmente: si po
tranno avere quindi variazioni 
di prezzo anche notevoli a se
conda di dove (supermercati 
o piccole latterie) sarà ven
duto il « Burro di Natale >. 

Le variazioni di prezzo che 
riguardano i medicinali do
vranno invece tener conto del
l'aumento del 12 per cento 
già concesso nel maggio '<o: 
l'arco di variazione (aumen- . 
to massimo del 30 per cento 
e diminuzione massima del 
20 per cento) è quindi soltan
to indicativo delle linee gene
rali del provvedimento che 
troverà, di volta in volta, ap- • 
plicazioni diverse a seconda 
dei casi. ' 

Il segretario generale del 
Cip, prof. Cito, ha precisato 
che la pubblicazione del prov- ; 
vedimento sulla e Gazzetta uf- , 
fidale», e quindi la sua en- ; 
trata in vigore, non potrà av- ; 
venire prima di venti-trenta J 
giorni a causa della mole di * ' 
lavoro che essa comporta 

Secondo la Confcommercio 

Prezzi : per Natale 
non dovrebbero 
esserci sorprese 

ROMA — I prezzi di Na
tale non dovrebbero subire 
aumenti di- rilievo, salvo 
qualche caso in relazione a 
prodotti considerati volut
tuari e superflui. 

Lo afferma una e nota 
congiunturale » elaborata 
dalla Confcommercio. rile
vando tra l'altro che la 
e tredicesima > è già stata 
largamente impegnata per 
l'autotassazione. per il ri-
pianamento dei e bilanci 
familiari >, per le spese 
necessarie e e certamente 
ponderate >. 

La nota della Confcom
mercio prende in esame. 
in particolare, gli ultimi 
tre mesi, precisando fra 
l'altro che i prodotti su
perflui e dì lusso, «lar
gamente puniti dalla poli
tica del governo ». vengono 
sempre più esclusi dai con
sumi familiari, mentre 
sono «presi in considera
zione i beni durevoli e 
quelli più economici ». 

La stessa Confcommer
cio. tuttavia, nel confer
mare previsioni se non ot
timistiche quanto meno non 
allarmistiche, precisa che 
qualche spinta al rialzo 
si sta già verificando. Si 
parla, fra l'altro, di un 
prossimo rincaro dell'olio 
d'oliva, «anche in relazio
ne alla svalutazione della 
lira verde e agli alti prez
zi di intervento (sostegno) 
praticati dalla CEE». Si 
accenna ad aumenti anche 
per i formaggi in genera
le. e per il grana e il pe
corino in particolare, non
ché per i prodotti ittici. 
che stanno già rincaran
do sul piano internaziona-

. le anche in assenza di una 

politica unitaria della Co
munità in questo settore. 

Contenuti, oltre ai gene
ri destinati all'alimentazio
ne, dovrebbero risultare 
inoltre i prezzi natalizi del 
vestiario e dell'abbiglia
mento in genere, in rife
rimento al calo dei con
sumi che si aggira sul 20-
30 per cento. «Migliora
menti ». e cioè aumenti, si 
vanno profilando invece 
per gli elettrodomestici, i 
mobili e la pelletteria. 

Preoccupazioni, infine. 
si vanno manifestando per 
il mercato degli autoveico
li. che continua comples
sivamente a tirare, benché 
soltanto in relazione ai rin
novi e agli acquisti di au
tomobili considerati come 
bene durevole (infatti, al
l'aumento delle immatrico
lazioni del 10 per cento cor
risponde. in questi mesi. 
una riduzione dei consumi 
di benzina di circa il 5 per 
cento: il che significa che 
l'uso della vettura priva
ta risulta contenuto o co
munque più limitato del 
passato). 

Ieri, intanto, riprenden
do la nota «polemica» sul
la pasta, gli industriali del 
settore hanno diramato un 
comunicato in cui sosten
gono che gli spaghetti de
vono aumentare di prezzo 
(cosa che già è stata fat
ta dagli stessi produttori) 
in quanto sono, nel frat
tempo. aumentati i costi. 
L'Unione industriali pa
stai. inoltre, muove varie 
accuse al CIP, il quale pe
rò continua a mantenere. 
nel merito, un atteggia
mento quanto meno ambi
guo. 

Raccolgono 20 mi la mi l ia rd i 

Le Banche Popolari 
hanno 600mila soci 

Posizioni favorevoli alla riduzione del tasso d'interesse all'as
semblea nazionale - Intervento di Stammati sulla spesa pubblica 

ROMA — Le Banche Popo
lari cooperative, associazioni 
« Luzzatti » e « Tecnica ». 
hanno tenuto ieri a Roma la 
comune assemblea annuale in 
un clima reso ottimistico dai 
risultati cospicui di queste 
istituzioni bancarie. La rac
colta bancaria delle 186 « po
polari» si avvicina ai 20 mi
la miliardi di lire ed è pas
sata dal 10% a quasi il 12% 
del totale nazionale. Alla base 
dell'espansione si trova, pro
babilmente, l'ampio numero 
di soci, che ora viene calcola
to in circa 600 mila, il quale 
procura una clientela stabi
le ed in espansione fra i 
ceti più attivi della popola
zione. Il primo relatore, Lo
renzo Suardi. ha posto in evi
denza che il 23̂ ó degli spor
telli delle Popolari è ubica
to in centri con popolazione 
inferiore ai cinquemila abi
tanti. 

Il presidente della « Luz
zatti », Francesco Parrillo. ha 
detto nella relazione che «è 
lecito attendere, nel prossi
mo futuro, una riduzione del 
costo del denaro, anche se 
graduale e condizionata alla 
effettiva contrazione del de
grado monetario ». La riduzio
ne dei tassi d'interesse vie
ne considerata necessaria. 
in particolare per facili
tare la riduzione dei co
sti ed ampliare le possibi
lità di accesso al credito del
le imprese produttive. In que
sto caso — per i benefici di 
ritomo che derivano dalla ri
presa produttiva — le ban
che stesse dovrebbero farsi 
carico di una politica tenden
te alla riduzione dei tassi. 

All'assemblea hanno parte
cipato il governatore della 
Banca d'Italia. Paolo Baffi. 
ed il ministro del Tesoro Gae
tano Stammati che è inter
venuto per trattare della spe
sa pubblica. Per Stammati la 
politica di bilancio può aiuta
re la ripresa produttiva ope
rando in tre direzioni: «con
lenimento del disavanzo del 
settore pubblico, modalità del 
suo finanziamento, realizza
zione di uno strumento fi
scale corretto ed efficiente». 

La riqualificazione di queste 
componenti apre, secondo 
Stammati, la possibilità di 
destinare mezzi al rilancio 
degli investimenti nel 1978. 

Delle Banche Popolari 
Stammati ha dato un giudi
zio positivo « laddove si rea
lizzano appieno nella valorizza
zione. nella promozione e nel 
sostegno dei valori economi
ci ed imprenditoriali delle po
polazioni locali ». A questo 
proposito va rilevato che an
che le Popolari, aderendo a 
indirizzi centralizzatori impo
sti all'intero sistema, sono 
andate in questi anni svilup
pando i loro strumenti di in
vestimento attraverso istituti 
centrali piuttosto che intrec
ciando rapporti diretti con 1' 
economia locale. Istituti coo
perativi. questo settore ban
cario non ha istituito parti
colari rapporti con le im
prese del settore cooperativo. 
Non si sono sviluppati coor
dinamenti a livello regionale. 

L'ampia , base sociale sta 
ponendo problemi, in parti
colare. di organizzazione del
la partecipazione alla defini
zione degli indirizzi. In teoria 
la Banca Popolare è una so
cietà « aperta ». alla quale 
possono aderire continua
mente nuovi soci, ed una par
te degli istituti ha fatto real
mente questa politica di 
espansione sociale. Tuttavia 
corpi sociali che possono rag
giungere le 5 mila persone 
possono conoscere in modo 
effettivo i fatti dell'istituto 
soltanto se la funzione infor
mativa viene organizzata. Lo 
sviluppo di una branca di at
tività destinata in modo spe
cifico ai soci, che promuova 
l'informazione e la discussio
ne periodica, comincia a pro-
porsi come una esigenza sen
tita da una parte degli isti
tuti. Quanto a discutere dei 
rapporti fra banca ed eco
nomica locale, al cui svilup
po i soci sono immediata
mente interessati, è tutta una 
tradizione di « gestione sepa
rata » e corporativa di cui 
si impone il superamento nel
l'attuale realtà economica. 

r. s. 

Inchiesto 
congiunturale 
imprenditori 

« pessimisti » 
ROMA — La maggioranza 
degli imprenditori italiani è 
pessimista sull'evoluzione e-
conomica a breve termine: 
il 51% degli operatori eco
nomici interpellati nell'ambi
to dell'inchiesta mensile sul
la congiuntura realizzata dal-
l'ISCO (Istituto di studi sul
la congiuntura) e dalla rivi
sta «Mondo economico», ha 
infatti dichiarato di essere 
« pessimista » mentre solo il 
2ré ha dichiarato di essere 
«ottimista» (il 47r"0 si è di
chiarato « neutrale »). 

L* inchiesta congiunturale 
ha messo in rilievo previsio
ni di nuovi cedimenti, per 
l'ultimo periodo del 1977 e i 
primi mesi del 1978. sia nel
la domanda, sia nell'attività 
produttiva. Per quanto ri
guarda i prezzi di vendita, 
dall'inchiesta è risultato che 
nel breve periodo potrebbero 
riacquistare un certo slancio 
le spinte all'aumento. 

Produzione 
industriale: 
a settembre 

4 % in meno 
ROMA — La produzione In
dustriale ha registrato nello 
scorso mese di settembre una 
diminuzione del quattro per 
cento rispetto al settembre 
del 1976. Lo ha confermato 
ieri l'istituto centrale di sta
tistica. ricordando che il nu
mero dei giorni lavorati è sta
to uguale nei due mesi (26) 
e che quindi risulta del quat
tro per cento anche la fles
sione della produzione indu
striale media giornaliera. 

Nel periodo gennaio-settem
bre. la produzione industria
le è invece aumentata del 
4.1 per cento rispetto allo 
stesso perìodo dell'anno pre
cedente nel quale però I 
giorni lavorati sono stati tre 
in meno, 226 contro 229. 

r 

LA BORSA REGISTRA 
UN DISCRETO RECUPERO 

MILANO — Diminuita la 
pressione delle vendite, la 
Borsa ha registrato ieri un 
discreto recupero (ma la cosa 
appunto, non farà notizia) 
grazie sopratutto ad acqui
sti per ricoperture di posizio
ni al ribasso. Vivace anche 
il mercato dei premi, per con
tratti in scadenza a fine gen
naio e febbraio, a dimostra
zione che la speculazione 
professionale sta superando 
anche lo « spaventacchio » 

del 15 dicembre quando diver
rà obbligatoria ogni fine me
se denunciare i riporti. 

Scambi modesti tuttavia. 
causa anche la ricorrenza di 
Sant'Ambrogio, giornata se
mifestiva in cui è obbligo per 
i più facoltosi operatori pas
sarla su in villa, in Brianza. 
o prepararsi per la « prima » 
della Scala. Recuperi di rilie
vo hanno acquisito alcuni va
lori del gruppo Liquigas (Gi-
nort + 15,6. SAI + 3,9) e al-

ISSEsa-i) 
tri come la Tina Assicuratri
ce. Falk. Pierrel. Anic Ban
co Roma, Dalmìne. Comlt 
ecc. Fra i titoli Montedison 
in recupero le due Carlo Er
ba + 8.5 per cento) Monte-
gemina ( + 9) Italia assicura
zioni e Montedison « senza 
stampiglia ». 

Migliorano del 3Te anche le 
Bastogi. In ribasso le Immo
biliare Roma (4.8%) e anco
ra due titoli di Ursinl. Pozzi, 
Ausonia (2,9 per cento). 

Ogni giorno 
con l ' U n i t à 

per una informazione 
rigorosa 

sui problemi 
del Paese 

. A tutti itti abbonati a 5,6,7.numerì 
S&TUf % «n ornalo: "IL PENSIERO DI GRAMSCI'' -

^ /^^i^v » ĝ> tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 6 numeri 

52.000 _ 5 numeri 43.000 
„ _ semestrale: 7' numeri 31.000 6 numeri 
w«Jo abbonamenti 27.000 5 miliari 22.500 

Leggete su 

in edicola oggi 

SONO MOLTI I SANTI NEL PARADI
SO LONDINESE di Franco Ambrosio 

MAFIA E FASCISTI DECISERO CHI 
DOVEVA ESSERE ARRESTATO PER IL 
DELITTO 0CC0RSI0 

LO SCIENZIATO E' IL DOTTOR FRAN
KENSTEIN? 
Intervista con il premio Nobel per la medi
cina Renato Dulbecco 

NOBILTÀ' E MISERIE DEL « CIRCO 
BIANCO » 

- « INCOMINCIA 
VILE» 
Sesto inserto della 
voluzione d'Ottobre 

LA GUERRA 

grande storia delle 
a fumett i 

Cl-

i Ri-

Consorzio della bonifica renana 
B O L O G N A 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 
Come è già stato reso noto, demonica 4 dice.nbre 1977 

avranno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglieri rappresentanti del I e III Distretto. pres30 

le sezioni dislocate nei sottoindicati Comuni: 
— BOLOGNA • presso il Palazzo della sede contor-

ziale • Via S. Stefano n. 56 • per le Ditte i cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni di Bologna, 
Castel Maggiore, Castenaso. Granarolo dell'Emilia. Oz-
zano Emilia. S. Lazzaro di Savena, Castel S Pietro 
Terme, Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

— S. GIORGIO DI PIANO - presso la Sede del Mu
nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato. Bentivoglio, Castello 
d'Argile, Pieve di Cento. Sala Bolognese, S. Giorgio di 
Piano, Malalbergo, S. Pietro in Casale. Galliera e Mi-
nerbio; 

— MOLI NELLA • presso la Sede del Municipio - per 
le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta. Molinella, Baricella e Budrio; 

— MEDICINA - presso la sala ex Posta nella Sede 
comunale • per le Ditte i cui immobili (terreni e fab
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo, Castel 
S. Pietro Terme. Imola, Massalombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalle ore 9 alle ore 19. Personale incaricato 
dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 

II Consorzio della Bonifica Renana non farà pervenire 
ai propri consorziati alcun certificato elettorale per cui 
i votanti devono presentarsi al seggio con il semplice 
documento di riconoscimento. 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Consorzio. 

• ASCIUGAMO* BCSSCCÌIMO- «*L«*0« 

! riscaldatori istantanei OlXdlfef i f fò a 
Ì CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
I arOOm BOLOGNA: tei. 051/433709 ! arDOrn CHERASCO:tel.0172/48050 

arcom FIRENZE: tei. 055/714490 
aroom MILANO : tei. 02/3560359 
arcom NAPOU.- tei. oei/487742 
aroom ROMA: tei. 06/224503 

9 aroom TORINO: tei. 011/3358180 
! aroom VERONA: tei. 045/590491 
I ASCIUGANO - ESSICCAMO - SGELANO 

* 
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